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CACHI  

Nome scientifico: Diospyros kaki L. 

Il cachi o kaki (in italiano anche diospiro o diospero) è un albero da frutto, il cui nome 

deriva dal termine giapponese del frutto che si pronuncia “kaki”. 

Il nome botanico della pianta Diospiro/Diospero deriva dal greco “Dios” cioè Dio e da 

“Pyros” che significa frumento, a sottolineare l’importanza di questo frutto 

nell’alimentazione. 

Originario dell’Asia centrale, è una delle più antiche piante da frutta coltivate dall’uomo, 

conosciuta per tale uso in Cina già 2000 anni fa.  

Diffuso in America ed in Europa intorno alla metà dell’Ottocento fu introdotto in Italia 

attorno al 1880, dove venne immediatamente apprezzato. 

I cachi sono alberi molto longevi (possono diventare pluricentenari) a foglia caduca, 

hanno una crescita molto lenta, raggiungono anche i 15 mt. di altezza, ma di norma sono 

mantenuti a più modeste dimensioni mediante potatura. 

I frutti commestibili sono costituiti da una grossa bacca, generalmente di forma 

sferoidale, di colore giallo-arancio, la cui polpa è particolarmente apprezzata quando 

giunge a completa maturazione. 

 

Consigli: 

 

 Esposizione: in pieno sole, riparata dai forti venti. Adatto ai climi temperati, 

resiste alle temperature invernali. 

 Terreno: fertile, fresco ed areato e privo di ristagni idrici. 

 Innaffiature: regolari. Soffre l’umidità persistente. 

 Potature: a fine inverno potatura dei polloni che rubano energia vitale alla pianta 

e dei rami più giovani che non riescono a tenere il frutto. 

 Concimazioni: con azoto, fosforo e potassio in primavera, con fosforo e potassio 

in autunno. 

 Crescita: - 

 Malattie: non soffre attacchi parassitari ad eccezione della mosca della frutta. 

  


